
CENTRO DI FORMAZIONE TEATRALE
TEATRO DELLE DIECI

Direttore Artistico: Massimo Scaglione

da più di 30 anni a Torino
per una formazione di base nello spettacolo

Il Centro di Formazione Teatrale, diretto dal regista Massimo Scaglione, vanta un’ attività 
più che trentennale a Torino ed aspira per i suoi iscritti ad un duplice obiettivo:

• per tutti: fornire un’ adeguata conoscenza dei propri mezzi espressivi e far acquisi-
re quella sicurezza e disinvoltura che sono ormai i requisiti essenziali per qualsiasi 
professione;

• a livello professionale:  formare nuovi interpreti per i vari modi di far spettacolo 
quali teatro, cinema, doppiaggio, radio e televisione.

Presso il Centro si impara dunque a migliorare il proprio modo di parlare, di porsi di fronte 
agli altri, perdere il timore del ridicolo, sviluppare memoria, fantasia, creatività.

IL  METODO  D’INSEGNAMENTO: il  Centro  non  si  pone  come  scuola  di  stampo 
accademico  ma  come  organismo  aperto  alle  più  avanzate  tecniche  nel  campo  della 
comunicazione.  I corsi sono tenuti esclusivamente da attori professionisti continuamente 
in contatto con il mondo dello spettacolo. 

SEDE DEI CORSI :
I  corsi  verranno tenuti  in Corso Trento 13 (isola  pedonale della  Crocetta),ampiamente 
servita dai mezzi pubblici.

Per informazioni ed iscrizioni: 

dal lunedì al venerdì, dalle ore 14:00 alle ore 16:30

392 36 69 574 / 347 78 51 494

didattica@teatrodelledieci.it
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I CORSI:

• CORSO BASE (frequenza settimanale)  : 
finalizzato al miglioramento dei propri mezzi  espressivi (vocali e corporei) 

giovedì (o lunedì) dalle 20:00 alle 22:00  (potrà essere attivato anche un corso dal-
le 18,00 alle  20,00 se raggiunto un numero minimo di adesioni) 
da OTTOBRE a GIUGNO
Con le seguenti materie:

• Dizione 
• Impostazione vocale
• Espressione corporea
• Improvvisazione
• Propedeutica alla recitazione
• Cenni delle materie del corso professionale

• CORSO AVANZATO (frequenza bisettimanale)  : 
articolato in tre anni, finalizzato all’approfondimento delle tecniche recitative  

lunedì  e giovedì a scelta dalle 18:00 alle 20:00 o dalle 20:00 alle  22:00
da OTTOBRE a GIUGNO 
Con le seguenti materie distribuite nell’arco dei 3 anni:

• Storia del teatro
• Espressione corporea
• Armonia del movimento e Danza per attori
• Dizione / impostazione vocale
• Improvvisazione
• Propedeutica alla recitazione
• Recitazione teatrale
• Recitazione cinematografica e televisiva
• Commedia dell’arte
• Teatro musicale
• Elementi di canto
• Elementi di trucco (su richiesta)

Durante i tre anni di corso gli iscritti  vengono sollecitati attraverso esercitazioni che non 
alimentano una rigida spersonalizzazione scolastica ma favoriscono un potenziamento 
della personalità attraverso la sicurezza dei propri mezzi espressivi.

Il  cammino dei tre anni è graduale,  si  parte infatti accordando priorità a materie quali 
dizione  e  improvvisazione,  fondamentali  per  una  iniziale  confidenza  e  tecnica  di 
palcoscenico, si passa poi alla recitazione vera e propria, all’espressione corporea e alla 
ricerca del personaggio secondo i diversi stili legati all’autore e all’epoca dei testi. 

Ogni quadrimestre viene allestito un saggio, rappresentato in un teatro cittadino. 

Al termine dei tre anni di percorso formativo, gli allievi più meritevoli, secondo le esigenze 
di  copione,  potranno  essere  inseriti  nelle  produzioni  della  Compagnia  “Il  Teatro  delle 
Dieci” o segnalati ad altre realtà professionali sul territorio.
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I° anno

• Esercizi di improvvisazione e simulazione guidata
• Uso dello spazio scenico
• Costruzione del personaggio teatrale
• Coordinamento psico-fisico e concentrazione
• Espressione corporea (vedi programma allegato)
• Impostazione della voce 
• Dizione
• Armonie del movimento
• Drammatizzazione e lettura
• Recitazione: primo approccio al testo 
• Drammatizzazione e recitazione di poesie

AUTORI: Achille Campanile, Karl Valentin, Max Aub, Stefano Benni.

II° anno

• Improvvisazioni e simulazioni guidate applicate al testo
• Tecniche corporee: 

• Allenamento fisico
• Movimento libero
• Elementi di tecnica Lecoq, clown, mimo, maschere
• Contact improvvisation

• Il comico e il tragico
• Elementi di commedia dell'arte
• Impostazione della voce: allenamento sulle tecniche acquisite
• Dizione: allenamento sulle tecniche acquisite
• Lettura e interpretazione del testo
• Recitazione teatrale,cinematografica e televisiva 
• Studio del personaggio sugli autori teatrali classici
• Educazione al palcoscenico
• Recitazione: I vari stili: declamazione, metodo Stanislawskij, metodo brechtiano

AUTORI: Classici greci, Shakespeare, Molière, Goldoni, Cechov, Pirandello, Brecht

III° anno

• Ripasso e allenamento su tutte le tecniche acquisite corporee e vocali.
• Studi monografici su autori.
• Preparazione di provini teatrali
• Preparazione di uno spettacolo vero e proprio nei vari aspetti produttivi

AUTORI: repertorio vario, scelto secondo le esigenze e la composizione del gruppo
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CONTENUTO DELLE PRINCIPALI MATERIE D’ INSEGNAMENTO:

IMPROVVISAZIONE 
Insegnante:  Massimo Scaglione

L'approccio al teatro viene realizzato attraverso l'acquisizione di tecniche quali la dizione, 
l'impostazione della voce, l'espressione corporea, l'apprendimento della storia del teatro, 
lo  studio  dei  personaggi,  il  lavoro  di  gruppo,  e  anche l'improvvisazione.  Quest’ultima 
materia  costituisce  un  valido  supporto  alle  tecniche  già  esistenti  e  mette  in  gioco  la 
personalità  di  ciascuno  attraverso  una  serie  di  esercizi  atti  a  "scoprire"  le  proprie 
inclinazioni,  dubbi,  ritensioni  e  difficoltà  ad  "entrare"  in  un  personaggio  o  in  una 
situazione teatrale. 
Mentre il bambino affronta il teatro come un gioco e vi si abbandona senza complessi, 
l'adulto deve superare tante piccole prove, tra cui il  timore del ridicolo o le remore a 
mostrare i più riposti "segreti" tipici della psicologia. 
L'arte della recitazione, ovvero calarsi in un personaggio diverso da noi stessi, richiede la 
pratica  anche  dell'"improvvisare",  per  liberarsi  da  complessi  e  timidezze,  affrontando 
esercitazioni che possono richiedere anche la messa in gioco della nostra aggressività.
Improvvisare vuole dire mettere in gioco la fantasia, la creatività, il gusto di fingersi quelli 
che non siamo, la felicità di dipanare e sviluppare una situazione che non è nostra, di 
stabilire  con  gli  altri  una serie  di  rapporti  che  potranno  anche  sortire  vere  e  proprie 
"esplosioni" teatrali. 

ESPRESSIONE  CORPOREA 
Alla ricerca della creatività del corpo
Insegnante:  Fulvia Roggero

L’ educazione famigliare spesso struttura il corpo ai propri fini; in quella scolastica viene 
ignorato o ridotto al silenzio, anche dove dovrebbe avere voce, nell’ “educazione fisica”. 
L’individuo adulto si ritrova a utilizzare una fisicità codificata. I modelli sociali impongono 
compostezza da un lato e mitizzazione dall’altro.  Ci si  accorge allora di non averne la 
padronanza, di non riuscire spesso ad ascoltarlo, di non avere coscienza dell’interazione 
costante tra l’attività motoria e quella psichica.
Il programma si propone quindi di analizzare il linguaggio del nostro corpo, definendone la 
grammatica, l’A B C con l'obiettivo ulteriore di metterne le capacità al servizio del lavoro 
sul personaggio teatrale:
- Analisi  della respirazione come ritmo vitale;
- Lo schema corporeo: le componenti psico- affettive e quelle neuro-fisiologiche;
- Tensione e rilassamento;
- Ritmo e movimento;
- Espressione di sensazioni e sentimenti;
- Analisi della gestualità individuale
- Immaginazione e creatività corporea.
- La comunicazione attraverso il corpo. Volontarietà e involontarietà.
- Tecniche corporee espressive.

Gli  argomenti  saranno  sviluppati  attraverso  esercizi  fisici  specifici,  mediante  l’utilizzo 
dell’improvvisazione e della danza libera, con l’ausilio di musiche e ritmi.
I partecipanti dovranno indossare abiti comodi, scarpette da ritmica o calzettoni.
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EDUCAZIONE VOCALE
Insegnante: Vincenzo Santagata (Maria Paola Bardelli) 

Argomenti trattati:
- la respirazione (esercizi di respirazione e rilassamento);
-  l’emissione(esercizi  di  riscaldamento  della  voce  e  presa  di  coscienza  della  corretta 
emissione vocale);
-  il  diaframma (esercizi  per  potenziare  l’uso  del  diaframma ed  imparare  a  rafforzare, 
“impostare”, “appoggiare” la voce);
-  la variazione dei  suoni,  dei  risuonatori  e  dei  registri  vocali  (esercizi  per  imparare ad 
utilizzare toni alti, medi, bassi, voci di testa, di maschera, di gola, di petto, di diaframma, 
esercizi per riprodurre la tosse, la risata, il pianto, lo sbadiglio, grida, esclamazioni, urli);
- la lettura ed espressione vocale (esercizi di articolazione e lettura articolata (lettura e 
articolazione, lettura sillabata, articolazioni delle finali, lettura e respirazione);
-  la  scomposizione  della  voce  (esercizi  per  aumentare  l’espressività  ed  evitare  la 
monotonia.  Studio del colore, del ritmo, del tono, delle appoggiature, del volume);
- tecniche di memorizzazione del testo e lettura

DIZIONE E PRONUNCIA
Insegnante: Maria Paola Bardelli (Vincenzo Santagata)

Argomenti trattati:
- allenamento muscolare mimico-facciale (esercizi per evitare la fissità e rigidità del viso e 
per aumentare il personale potenziale espressivo);
- masticazione (esercizi di rilassamento e scioglimento degli organi articolatori, esercizi di 
elasticità degli organi articolatori, articolazione della mandibola, scioglimento della lingua);
- analisi individuale dei principali errori di dizione ed impostazione articolare;
- eliminazioni delle eventuali inflessioni dialettali;
- comprensione dei meccanismi di pronuncia(qualche astuzia per imparare velocemente la 
dizione);
- analisi della pronuncia delle vocali(esercizi di impostazione della bocca per ogni vocale);
- studio degli accenti fonici e tonici;
- regole di dizione;
-  esercizi per ottenere un atteggiamento avvincente ed una parlata affascinante;
- applicazione continua di ogni risultato ottenuto a testi vari di prosa, poesia, letteratura;
-  applicazione  congiunta  dei  risultati  ottenuti  con  le  principali  regole  dell’espressione 
vocale;
- esercitazione attraverso la drammatizzazione.

Con un corretto utilizzo di dizione ed educazione vocale si impara a respirare meglio e ad 
estendere  la  durata del  fiato,  a parlare  in maniera chiara e con gli  accenti  giusti  e a 
stimolare l’interesse di chi ascolta, rendendo la voce più musicale e creando emozioni, 
arricchendo di espressività ogni argomentazione.
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MIMO E TEATRO FISICO
Insegnante: Matteo Cionini

La materia si propone di dare una panoramica sulle basi del teatro gestuale, del mimo e 
del teatro fisico, seguendo differenti scuole di alcuni grandi maestri del Novecento: Etienne 
Decroux (mimo corporeo), Marcel Marceau (mimo d'illusione),  Jacques Lecoq (teatro 
fisico). Senza pretese di esaustività, si possono imparare tecniche e modi di comunicare 
teatralmente attraverso il gesto, il movimento, l'atteggiamento corporeo, seguendo un 
percorso che sviluppa tecnica e gioco creativo allo stesso tempo.

PROPEDEUTICA ALLA RECITAZIONE
Insegnante: Maria Paola Bardelli

La materia prevede esercitazioni che mirano allo sviluppo dei sensi e costituiscono una 
base indispensabile per poter recitare:

- allenarsi a “percepire tutto”
- stimolare il proprio spirito di osservazione
- accrescere la propria capacità di concentrazione
- sviluppare la propria immaginazione
- esercitare la capacità di immedesimazione
insomma tutto ciò che è indispensabile a dare motivazione e significato al nostro “gesto 
teatrale”.
Altrettanto  utile  per  accostarsi  ai  vari  meccanismi  della  recitazione  è  la  lettura 
interpretativa di testi teatrali e poetici:
- esercizi per utilizzare dizione ed educazione vocale al servizio della recitazione
- esercizi  “corpo  e  voce”:  per  imparare  ad  applicare  l’espressione  vocale  in 

movimento  durante  la  recitazione dei  testi  più  disparati,  da quelli  emotivamente 
coinvolgenti quelli vivacemente comici

RECITAZIONE
Insegnante: Tina Donniacuo
 
La recitazione dovrebbe rappresentare  il  momento conclusivo dell'apprendimento delle 
tecniche vocali e corporee, in realtà è l'inizio di un altro percorso il cui punto di arrivo non 
c'è,  perchè la  recitazione non è un elemento  statico bensì  dinamico,  influenzato  dalla 
psicologia, dall'umore e dalle vibrazioni dell'interprete. Il percorso implica una conoscenza 
del  sé  dell'interprete  che  deve  divenire  conoscenza  del  personaggio.  Si  analizza  il 
personaggio nelle tante sfaccettature e nell'interazione con gli altri personaggi del testo. Si 
impara  ad  analizzare  un  testo  teatrale  e  si  procede  con  uno  studio  approfondito  del 
personaggio e  poi  via..............liberi  di  tirare  fuori  senza  mediazioni  e  compostezza 
l'essenza  del  personaggio,  successivamente  si  procede  con  lo  smussare,  limare  e 
contestualizzare  il  medesimo.  La  recitazione  non  è  un  vestito  che  si  indossa  sempre 
uguale a sé stesso, è un processo che passa attraverso una serie di tentativi non imitativi 
di formule standard, è una ricerca che deve mettere in gioco la personalità dell'interprete. 
Bisogna avere "qualcosa da dire", il personaggio ci aiuta a dirlo ad un pubblico disposto ad 
ascoltarci, e l'interprete deve prima di tutto farsi ascoltare con una voce forte che deve 
giungere fino alle ultime file della platea, ma deve soprattutto imparare a farsi ascoltare 
con il cuore
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RECITAZIONE CINEMATOGRAFICA E TELEVISIVA 
Insegnante: Pietro Giau

Per  affrontare un ruolo  davanti  alla  macchina  da presa occorre  un tipo  di  recitazione 
differente rispetto a quella richiesta sul palcoscenico. È necessario imparare a contenere e 
ridurre al minimo gesti, espressioni, emissione vocale.
Dopo alcuni rudimenti fondamentali sul linguaggio tecnico del cinema e della televisione, 
gli allievi reciteranno direttamente davanti alla telecamera, con la possibilità di rivedersi 
volta per volta. Si affronteranno monologhi, dialoghi di soap-opera, speakeraggi televisivi, 
fornendo così i mezzi per affrontare provini per cinema e fiction.

COMMEDIA DELL’ARTE
Insegnante: Giusto Lo Piparo

Primo anno :
Cenni storici sulla nascita di attori e compagnie, motivazioni ed evoluzione dal ‘500 al ‘700 
“dell’arte della commedia” in Italia fino al suo massimo splendore nella “Comedie Italienne” 
in Francia ed Europa.
Maschere principali e ventagli e loro significato, uso della voce e del corpo con le stesse.
Modi ed uso della risata con maschera o ventaglio.
Movimenti del corpo, portamento e uso del ventaglio.
Acrobazie e combattimento con bastoni o spada. 
Improvvisazione e creazione piccoli lazzi.
Secondo anno :
Studio approfondito dei personaggi e loro stereotipi.
Studio e sviluppo d’un canovaccio.
Improvvisazione a più personaggi.
Costruzione delle maschere o costumi di scena.
Studio della comicità e uso dei lazzi.
Creazione e messa in scena di lazzi e piccoli canovacci.
Terzo anno :
Studio approfondito di un canovaccio.
Sviluppo dei  personaggi  e  loro  inserimento all’  interno  di  una commedia  di  Moliere  o 
Goldoni con rappresentazione finale.

ARMONIA DEL MOVIMENTO
(Insegnante: Elisabetta Tommasini)

Accanto  alla  danza,  intesa  come  mezzo  di  espressione  creativo  ed  improvvisato,  si 
acquisiscono le basi di una tecnica che consente di appropriarsi:
- della corretta postura del corpo;
- la coordinazione dei movimenti e la loro  sincronizzazione sulla musica;
- la memorizzazione di brevi sequenze di passi;
- la rielaborazione coreografica di danze storiche (dal medioevo ai giorni nostri).
 

IL TEATRO DELLE DIECI associazione culturale    
didattica@teatrodelledieci.it    
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